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Rinnoviamo: l'avvertenza che le lettere non 
affrancate sono respinte. E questo valga spe- 
cialmente per coloro è quali: credono  erro- 
neamente che la' lettera nom suggellata per 


Riclamo di’ giornali non vada’ soggetta ad 


bero: di muovo la ‘caduta. 
affrancamento.’ 
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, Torino, 18 agosto 1 
L'ARCIDUCA FERDINANDO" A PARIGI. 


Convien credere ‘che l’imperatore d’Au- 
stria disperi di riporre sul trono i suoi pa 
renti, principi di Lorena, sé ‘a provare la 
loro causa furono eglino stessi costretti di 
recarsi a Parigi 6 presentare supplicazioni 
all'imperatore Napelone. 

Ma l'arciduca Ferdinando è arrivato in 
mal punto a Parigi, perciocchè ha prece- 
duto di'poche ‘ore il dispaccio elettrico, 
che vi annunziava la solenne ‘ed unanime 


; Naz 


‘ im 


DI 


firm (20. | legittima. 
| cul viene esclusa dal ‘trono la dinastia di 


Lorena. 

Il principe, che il giorno della baltaglia 
di Solferino, combatteva. nel campo. au- 
striaco, contra italiani e francesi, pretende 
di commuoveré l’imperatore Napoleone ed 


cui tutta Italia dee inorgoglire. 


sua colpa ha perduto, e non potrebbe più 

| ricuperare che coll'appoggio . di baionette 
\ straniere, e fra la imprecazioni di tutto un 
popolo e le grida che sorgerebbero da tutta 
\ Europa contro un’ingiustizia ed una vio- 
lenza, che vogliamo eredere impossibili ai 
nostri tempi. 

L'andata dell'arciduca Ferdinando a Pa- 
rigi attesta come anche a Vienna si rico- | 
nosca che arbitro nella quistione è l’impe- 
ratore Napoleone. L’Austria sarebbe ben 
lieta di ricominciar ‘i suoi interventi; di 
fare il gendarme: della reazione, di sotto- 
mettere colla mitraglia è pacificare colla 
legge marziale e colla polvere e col piombo; 
Parma e Piacenza, Modena e Reggio, Fi- | sto popolo, del' quale siete i' legittimi 
renze e Livorno, Bologna e Ravenna; ma ' sentanti. 
la Francia ayrebbe mai. fatta Ja guerra e 
versato un sangne generoso, per ridonare 
all'Austria una preponderanza che fa causa 
li tanti dolori è di tanti disordini, e che 
"Italia non è più disposta a subire? 

La ristaurazione delle dinastie decadute 
lon è più possibile: la Francia'lo vede e | 
o comprende. Se la, sì voleva compiere; la 
;i, doveva; eseguire. colla massima celerità, 
ienza badare a' mezzi, come era ‘solità di 
ar l’Austria; ‘ma ‘adesso che î popoli hanno 
manifestati i loro voti, che le province. si nistra de’ suoi. castighi la rivoluzione francese, 
‘ono ordinate, che è costituito un esercito, | che fa ridotta a_ disciplina di ‘governo: civile 
he è formata una lega militare, che l’as- ! dal primo. Napoleone. In quel tempo le pro- 
emblea toscana si è radunata ed ha adot- | vincie modenesi. fecero parte del regno d’Italia, 
ato .il voto memorabile contro la: Grsa di |.il quale, amato istituti di De latino; “sep 
Y : | e magistrati pro i, Invio il rinnovamento CI 
prene, cesena» scia pr rile e la rici i dei futuri destini - della 
i ; ) | patria. 
rbitrario, feroce ‘di Francesco Ve giù vi È Allora questi popoli vissero. in buona soddi- 
pno fatte le elezioni, la ristaurazione è un | sfazione col governo, e diedero ottima riputa- 
ssurdo politico e morale. zione di sè, dell’ingegno e del valore italiano. 
E assurdo, politico, perchè il movimento | Ma, caduto Napoleone, furono dati, quasi bot- 
SIl Italia centrale è. tanto. ordinato, .rego- | tino di guerra, ad ‘un principe austriaco. .che 
ire, da. muovere ad ammirazione: tutta lEy- | 818 figliuolo dell ultima principessa estense. 
| È 3 4 rr d Francesco IV aboli i codici napoleonici. e 
}pa, o da disarmare ‘i nemici della lbEPIA | tutti i nuovi, ordini, dannò la tolleranza è .l’e- 
aliana , che son pur quelli dell ordino © | gualità civile; spregiò:. l’ingegno ed il sapere; 
>lla pubblica quiete. La diplomazia dee | ebbe cara l’ignoranza e la selvatichezza; mitriò 
ner conto de' voti ospressi, e. qualunque | l’ipocrisia, molto avere guadagnò; sola legge la 
‘ser possano le sorti future de’ ducati; il ! sua cupida ed ostinata volontà. (Bene! Bravo, 
stabilimento delle cadute dinastie non può Te) aspri e repenti,.i supplizii 
Ù esser argomento neppure di negoziati ì confischi, le proscrizioni a ps o' pretesto 
1 le potenze. di religione e di stato; taccio il trono macchiato, 
IE assurdo morale, perchè distruggerebbe 
‘diritto nelle sue basi, 6 rinnoverebbe il 


prudenza allo stesso scopo. 


{ ritto di vivere e di governarsi da sò. 


tn n 


ASSEMBLEA 
DELLE PROVINCIE MODENESI 


: l'assemblea dei ra 
nella seduta del 16. 
I deputatì erano .63. 


Signori, 


dell’uso della somma podestà, che mi fu data 
per voto dei municipii, 

Ma perchè la nostra causa si va agitando 
nel tribunale della pubblica opinione che in 
sua maestà. giudica popoli e principi , parmi 
degna .ed util cosa lo accennare’ innanzi tutto 
le cagioni, per le quali le provincie modenssi 
vennero a questo termine a cui oggi sono. 

I duchi d’ Este regnarono qui per. volontà 
| de’ liberi municipii, che stipularono ‘patti di 
| inviolabili prerogative. 

I principi non tennero fede, e Dio fece mi- 


profanato l'altare per Ja privilegiata licenza 
della stampa consigliera di vendette. in nome 


storazione de’ governi. e ne promuovereb- 


L'Austria è condannata’ a lasciaro che i 
popoli d’Italia facciano a modo lord : ciò 
debbesi all’ imperatore Napoleone : la pre- 
senza delle truppe francesi è, secondo lui, 
un ostacolo; insuperabile all’ attuazione dei 
disegni dell'Austria per l'intervento nell’I- 
talia centrale, ben lungi che sia una mi- 
naccia d’iitervento' francese in favore della 
ristorazione, risultando dalle dichiarazioni 
stesse dell’ Imperatore che egli, eletto dalla 
ion», rispetterà e farà rispettare i voti 

dei. popoli, .secondando per tal guisa anche 
! il sentimento morale che non potrebbe non 
i turbarsi ed offsndersi al compiersi di "una 
| ingiustizia tanto flagrante qual è quella di 
porie a' popoli de’ governi che sono una- 
mi a respingere, o che sarebbero una 
deliberazione dell'assemblea toscana, con | diulurna ingiuria al principio, di autorità 


Lasci. pur la Toscana ‘che l'arciduca Fer: 
' dinando sia a Parigi. Essa ha compiuto un 
grande alto colla solennità e col senno, di 


Le altre provincie non saranno da men )} 
induti id li ì Ra 10 già vediamo Modena procedere colla 
sicuro a idonargli ‘un ‘trono’ che PAT Agia stessa calma, collo stesso ordine, colla stessa 


Una nazione che si comporta con tanta 
‘dignità e con tanto buon s:nso, ha ben di- 


Ecco il rapporto del dittatore Farini al- 
ppresentanti di Modena, 


Voi siete ‘adunati a parlamento per delibe- 
rare con sovrana autorità sulle sorti di que- 


rappre- 


Egli è perciò debito miovil rendérvi ragione 


poli liberi sono €l 
simo! Bravo!) 

La ‘imala signoria ‘Colltinuò 
temeraria ‘poi, 
padre aveva gov 
austriache; il fi 
diede ‘i popoli, 
della corte di 
verghe austria 
(Applausi prolungatissimi). Nemico d’ogni civil 
incremento e 
nel 1848 portato via dal't 
portato dalle armi austriache 
pauroso, promise ordini liberi: 
mancò. di parola; (Bene! Braò 
sero da: vocazione, l’intelletto 
stume di governo; è chia 
andiamo pubblicando. 
(Benissimo !) 

Ricorderò le Isue ‘ultime gesta. 

Incominciata' la guerra dell’indìpendenza, si 
mise in'apparecchio d'armi coritro il Piemonte 
contro l’Italia, contro i suoi popoli, 
avevano mandato quattromila volontari 
battere per “la. libertà 
(Sensazione generale) 


Al primo rumore delle nostre vittorie, fuggi 
perseguitato dalla mala coscienza; “non dalle 
schiere vittoriose (l’ragorosi. applausi), faggì, 
trascinando mel campo nemico ‘i poveri ‘ nostri 
soldati, a’quali aveva promesso. e :ripromesso 
di. non costringerli, mai a; scellerata guerra 
civile (Sensazione). Fuggendo, portò via dal 
pubblico tesoro 690,000 lire, e lasciò a pagare 
ì frutti delle: cedole dello ‘st 
delle ‘sue e delle truppe austriache; portò via 
gli. ori, gli argenti, le gemme della corona; le 
gemme e le medaglie de’musei, i preziosi co- 


, in'sulle prime 
passate le paure 
0!) Quali ne fos 
> l'animo, il'co 


Ù) 


della patria \comune, 


che, (Movimento generale.) Non. avendo: ‘nè ani- 
mo nè forza per mantenersi in istato, fece: ri- 
belle chi mancasse di fede a lui. per: servire 
alla patria, e. condusse nelle: rocche austriache 
a trofeo di domestica gloria ed a trastullo: dei 
forzati ozi; ottanta e più. infelici prigionieri: di 
Stato, condannati dalle commissioni militari 
da quelle commissioni. militari che, 
gnante,. ne condannarono | 443, (Moto generale | 
di indignazione.) ‘Andò. nel campo austriaco : 
non si battè: vide da sua sconfitta-a Solferino. 
(Benissimo! Applausi frenetici) 

Poniame a riscontro ‘le inclinazioni. ‘ed ib, 
costume civile: di questi popoli. Nèl 4831 essi | 
fecero novità, non vendetta; ‘ nel 1848, perdo- | 
nate le antiche e le fresche ‘ingiurie, cercdrono 
libertà ed indipendenza; decretando per suffra | 
gio universale l’unione alla: onesta monarchia 
di Casa Cavoia. (Bene!) 

Nel 1859 raffermarono'il voto con'* chiaris- | 
sime: dimostrazioni di coricordia» 6 lieti vissero 
in riposato ordine civile: senza presidio: di 
soldati. 

Giuuta, quasi incredibile, lanotizia de’ patti 
di Villafranca,.gli animi! stetterò sospesi, ma 
non caddero: il popolo fece a:sicurtà col pro- | 
prio. diritto ‘e rinnovò con +90;000 suffragi ‘il 
patto dell’onore con.; Vittorio. Emanuele è col- | 
l’Italia. (Benissimo! Applausi e grida. generali : 
Viva Vittorio Emanuele!) 


’ 


Non uso io'a corteggiare il popolo, debbo 
oggi attestare; ‘che, ‘posto qui alla dura prova | 
della incertezza; esso fm ammirabile perla ‘com- | 
postezza delle menti; per ‘la “gagliardia dell’a- 
nimo e per la severità del contegno. «E ‘nel | 
giorno de’comizi frequenti ‘d’ogni ‘ordine di| 
cittadini, tanta fu la civile “sollecitudine è' Va ! 


di calunnie 
tà (applausi prolungati). 1 po- 
ementi; perdoniamo! (Benis- 
» timida prima, 
nel regno di Francesco V' Il 
ernato coll’aiuto delle baionette 
gliuolo ‘ pe’ trattati del 1847, 
lo stato, se medesimo in balia 
Viennà ; regnò è governò colle 
che per la sua casa ‘d’ Austria. 


della nazionale indipendenza , fu 
urbine popolare. Ri- 


ro pe”documenti che 
Ne giudicherà l'Europa. 


i (quali 
a com- 


ato e gli accatti | 


dici, i preziosissimi manoscritti delle bibliote- | 


lui re- | 


| ordine e di pace, 


| l'armata toscana assumerà la den 


tale Garibaldi cav. Giuse 
| dante della 11 divisione 


per quali motivi accettassi ‘dai municipii Ja 

suprema autorità popolare dopo avere eserci- 

tato l’ufficio di governatore pel Re. di Sarde- 
gna. $ ara 

Ma perchè forse taluno, 
portato giudizio poco equo su quella mia deli- 
berazione, ‘amo renderne pubblica ragione. 

Come seppi scritti i capitoli di Villafranca, 
avendo io stimato che questi. popoli verrebbero 
in necessità di reggersi colla virtù e colla forza 
propria, mi risolsi subitamente & rassegna la 
carica a S. M., per acquistare piena ‘ libertà 
del consiglio e delle opere mie (Bravo!). E per- 
chè Modena è ‘Reggio mi avevano onorato della 
cittadinanza,  sembrandomi cosa poco degna 
lo andarmene, quando soppravvenivano le dif- 
ficoltà ed i pericoli, feci il proponimento di 
rimanere, e nol tacqui agli amici(Beae!) Allora 
mi fu offerta la dittatura. Poteva io, dopo aver 
avuti gli onori e le ‘consolazioni , onestamente 
rifiutarmi alle fatiche ed'ai sacrifici? © 

Chi ha cuore mi giudichi; mi giudichi chi, 
al pari di me, si è votato all'Italia, è l’ha 
servita dove ‘nacque, dove migrò, dove fu sco- 
nosciuto, dove fu onorato, amandola’ così. Nei 
lurighî giorni ‘della ’sventarà come ne’ brevi 
della gioia. Chi l’ha amata e servità sempre, 
non l’ha adulata mai. (Applausi prolungati) Il 
rifiuto mi parve una viltà; presi ‘consiglio dal 
cuore ed accettài. Accottai ‘avendo fede fiella 
| virtù de’popoli, ne'déstihi dell’Italia, nella giu- 
| stizia della pubblica opinione, rel patrocinio del- 
l'Europa civile: Ecco î miei, ecco i nostri ge- 
greti. (Benissimo! fragorosi applousi.) 

Dittatore, mantenni l’ordine insidiato da 
pochi servili, custodito da ‘tutti gli amatori del 
viver libero: adunai i' comizi: ordinai' soldati, 
diedi a pubblicare i documenti del malgoverno, 
condussi a termine le pratiche di una forte 
lega militare colle ‘altre provincie italiane che 
hanno colla nostrà comune il diritto di viver 
libere e di unirsi © riposare în ‘nazionale as- 
setto. (Benîssima! Bravo!) 

Signori! Ora ‘a voi si appartiene il pronùn- 
nunziare sulle sorti fautore di questo popolo 
ché rappresentate; éd il costituire legittima- 
mente la pubblica‘ podestà; ‘che in mano vo- 
stra rinunzio e raccomando..A noi tutti, quanti 
nell'Italia centrale siamo intenti nel sommo 
fine della libertà ‘e dell'unione della patria, si 
conviene. oggi il perseverare ordinati . è. con- 
cordi nella diritta via dell’onore, il. quale nei 
duri partiti è, così degli uomini, comè delle 
mazioni ,. il più sicuro consigliero.. (Benis- 
siro!) Perseveriamo adunque longanimi, ma 
fermi, grati ai benevoli uffici, ma insoffe- 
renti. di prepotenza, pronti alle. pratiche , 
ma pronti alle armi,. disposti. a dare all’Eu- 
ropa ogni ragionevole è giusta. malleveria di 
a patto che la libertà .sia 
sicura, e che l’Italia sia degli italiani; (Entu- 
siastici e generali applausi.) 


di qua lontano, ha 


e 


» 


, 


———nu1ò@ 
NOTIZIE: DI TOSCANA 


Con decreto del15 corrente la divisione del- 
iominazione di 
14 divisione dell'esercito italiano 


Con altro decreto il Iuogotenente generale 
Girolamo Ulloa 


viene per sua domanda esone- 
Tato dal comando della divisione sinquì da lui 
lodevolmente esercitato. 


Con un terzo decreto in 


fine il maggior gene- 
ppe è nominato coman- 
italiana. 

Leggesi nella Nazione di Firenze : 

« Se_non siamo male informati; sabato scorso 


concorde disciplina, ‘che niuna ‘maggiore; "frà | il agiata pine ha raga x Mona mig 
popoli delle pîù civili nazioni. Oh! non andò | cul cao preghi elle farlo ui tre 
adunque perduto per la educazione .degli ita- ! Ag a sileità RR ul ac I ta 
liani il lungo insegnamento della sventura ; | e So, COL, s1gg-; Ro- 


non andò perduto l’esempio decenne del'libero 
popolo subalpino! (Benissimo!) 

Il governo del Re di Sardegna, durò  qua- 
ranta giorni. Decretò l’egualità civiley e la li- 
bertà dei municipii; rstitui:Ja: milizia  nazio- 
nale; riordinò.i tribunali; restituì in- molti co- 
muni le giusdicenze; abolì lafpena del bastone; 
armò i cittadini, pagò gl’interessi del. debito 
pubblico, non pose taglie, non turbò coscienze, 
(Benissimo! Viva. Vittorio Emanuele!) 

Non ho mestìeri di dire-a voi}. 0° signori, I 


{ thschild, Bastogi e Adami. Un 
| finanziaria effettuatasi in q 


più gran prova che Ja Toscana gode mol 
! dito, 


del paese ma anche dell’estero. » 


che setto: la ‘bandiera nazionale vi acca t 
sulle: rive del Po; ultime sentinelle arenile 


a tale operazione 
uesti momenti è Ja.» 
soicre- 0° 
e che il governo ha la stima. non solo 


Il governo ha diretto il seguente proclama : 
Ufficiali, sottufficiali e soldati 
dell’esercito. toscano! i 
La patria non vi ha dimenticati; o valorosi 


tte 


FI 


quest’Italià, che non sa rassegnarsi a non es- 
sere ‘tuttà ‘indipendente. Se la pace che vi sor- 
prese. appena giunti sui campi di battaglia; vi 
ha impedito di sciogliere il voto che faceste 
partendo; pensate che non per questo si pos- 
sono dire compiuti i doveri del soldato dell’in- 
dipendenza. 

Le sorti della.Toscana e di tutta l’Italia cen- 
trale son ben lungi dall’essere definite; e men- 


‘ tre nelle città i rapprelentanti del paese espri- 


mono i voti.dei popoli, voi dovete prepararvi 
ad avvalorarli, quando sia d’uopo, colle armi. 
Già con la Toscana si collegarono le provincie 
della destra del Po, e la difesa sarà comune, 


“ome comnne il pericolo. Al vostro braccio 


ora affilata questa prima unione di popoli .i- 
taliani. Voi difenderete sull’ Appennino e _ sul 
Po la stessa causa, per Ja quale con ardore ge- 


.' neroso accorreste in Lombardia. Emulate nel 


“campo i vostri fratelli delle città. Essi per con- 
corilin è per virtà civili danno oggi un grande 
es mp:o; fate voi altrettanto con la virtù mi- 
litare, ed i destini dell’Italia centrale saranno 
‘assicurati. A capo voi avrete il generale Gari- 
baldî, uro dei valorosi e provati. uomini d 
“guerra di cui più si vanta l’Italia, ma insieme 
“uomo d'ordine e di disciplina, che vi renderà 
meno. doloroso il separarvi dal prode e. leale 
i capitano, che finora vi comandò. : 
< Vwi sarete alteri di ubbidirgli, come noi. di 
‘averlo prescelto ; 11 suo nobile esempio, la sua 
potente parola vi confermeranno in quella sal- 
“o dezza di' propositi, in quell’obbedienza ai capi, 
“in quella rigorosa osservanza, della disciplina, 
che fanno furti e vittoriosi gli eserciti delle 
grindi nazioni. 
2. Così l’Italia centrale, armata e concorde potrà, 
mercè vostra, ottenere rispetto dall’Enropa, e 
forn re argo enti all'imperatore Napoleone per 


bi; pra. di voi: per voi, che menate la dura vita 


«dei campi, moltipliche:à le cure ch’ egli deve 
“ca (utt i ciltadini affidati alla sua tutela. Egli 
‘vede con gioia i legami di fratellanza che 0- 
gni, dì più si stringono tra voi e le popolazioni, 

delle quali siete ospiti accetti. Possano queste 
relazioni cordiali essere augurio di più stretta 

unione fai popoli che 1’ Appennino, solo. di- 
vide. Voi affretterete, questo ;avvenire, se. sa- 

prele mostraevi quali la patria vi desidera; se 
sBapreto, conservare onorata la ban‘iera nazio- 
ale, cho giuraste di portare vittoriosa ovun- 
Quo fossero nemici. d’Italia. 
.;Il 45 agosto 1859. 

I presidente 
del consiglio dei ministri, ministro dell'interno 
i BD. IucasoLi, 
Il segr. generale el g verno del'a. Toscana 
‘ CruestINo BiaxcHI, 


—_ ——_ 


NOTIZIE DI NAPOLI 


«neScrivono da Napoli 13 agosto alla Gazzetta 
lodi Aienova : 1) 
Ure Jl' duca di Serracapriola partito’ con una 
m'ss'one diplomatica per Roma, la sera degli 
44 è qui ritornato di colà. Sono assicurato che 
egli si sarebbe colà ‘recato per conchiudere in- 
Si\me ni rappresentanti dell'Austria, del gran- 
duca di Toscana, del' duca di Modena e della 
duchessa di Pirma, non che della Santa Sede, 
Un progetto «li confederazione italiana, al quale 
“duvr bb: inconiizionatimente accedere al Pie- 
mount». La stessa sera degli 11 Napoli è stata 
in perfetto stato d’assedio ; il tenente generale 
Lanza, comandante la piazza di Napoli, è ri- 
masto tulta Ja sera e la notte di permanenza 
col suo stato. maggiore alla gran guardia: i 
"cannonî del forte dell'Uovo sono stati caricati 
‘a mitragha, e gli artiglieri con la miccia ac- 
cesa; tutte le piazze e caffè di Napoli occu- 
‘pati dalla ‘polizia, mentre la strada ferrata ha 
ficondotto notlurnamente una divisione da Ca- 
serta , cempresivi due reggimenti granatieri 
della guardia reale. Non si sa bene a che do- 
ver ascrivere questo sllarme del governo. Vi 
ha chi sostiene esser causato dai continui am- 
mulinamenti* del 4 svizzeri acquartierato in $. 
Polito, reggimento che per intero ha dichia 
rato al maggiore Latour, commissario federale, 
di voler ritornare in Isvizzera. Altri crede che, 
oltre questa cagione, siavi pure il timore che 
20 svizzeri feriti venuti da Palermo a bordo 
di un vapore dello sfato avessero potuto avere 
intelligenza con gli altri soldati svizzeri di Na- 
poli, ed avessero fatto sospettare un movimento; 
anche perchè la mattina 8 soldati del 13 cac- 
ciatori (estero) han dichiarato che essendo essi 
svizzeri volevano ritornarsene ai Joro focolari, 
‘oîide prestamente furono imprigionati nelle se- 
crete. Certo si è che il maggiore Latour è un 
personaggio di rara energia , ed è forse uno 
dei pochi. diplomatici inaccessibili alle sedu- 
‘zioni della corte napoletana. In tutti i. quar- 
pieri, egli ha letto e commentato le risoluzioni 


{ 


federali, ed ha ricisamente fatto comprendere 
che la Svizzera non garantirebbe per 1’ avve- 
nire nessuno degli svizzeri al servizio di Na- 
poli. Si dice che le bandiere federali saranno 
consegnate al Latour il giorno 15 agosto. 

« Peraltro ieri un battaglione dello stesso 4 
svizzeri in gran gala si è recato in S. Chiara 
per difilare davanti a quella badessa (antichis- 
simo privilegio che hanno le dame di quel 
monastero) ; esso portava ancora il famoso orso 
di Berna sulla sua bandiera. Mi si assicura 
pure che 22 ufficiali svizzeri siano stati citati 
davanti alla dieta per difendersi dell’accusa di 
mitragliamento onde si sarebbero resi. colpe- 
voli. La corte continua a rimanere ‘in Castel- 
lamare ove serii disturbi pare siano nati fra 
le due regine ; si sostiene che la nuova re- 
gina si maravigli molto del timore che si ha 
in corte della costituzione ; si dice che ella ri- 
peta : în Europa vi sono tanti paesi costituzio- 
nali, e che pericolo vi sarebbe per Napoli ad es- 
serlo ! Il generale Brancaccio, principe di Tuf- 
fano , aiutante generale di S. M., è stato al- 
lontanato di corte, forse perchè in aperta rot- 
tura col generale Sangro, capo della combric- 
cola austriaca cle si. raduna. negli apparta- 
tamenti della regina vedova. 

« È stata disposta la. creazione di altre 46 
compagnie di gendarmeria. Lunedì scorso» un 
gravissimo atto d’insubordinazione è avvenuto 
in Portici. Il 7 cacciatori mentre faceva gli 
esercizi nel real palazzo ha gridato Viva il Re, 
abbasso il comandunte, che è il maggiore Tede- 
schi. Siccome tutto il battaglione è stato una- 
nime in questo grido, 20 soli individui sono 
stati arrestati, ed è stato promesso agli altri 
che S. M. avrebbe preso in considerazione i 
loro lamenti. 

« In tutta l'armata vi.sono indizi serii di 
malumore. La città di Napoli è spettatrice ad 
ogni istante di piogge di coccarde tricolori, 
ora nei caffè, ora sulle strade; perfino ne sono 
stato altaccate sugli abiti di coloro che pas- 
seggiano. 

« La squadra inglese è partita ieri da Ca- 
stellamare; gli altri due vascelli che sono nella 
rada di Napoli partiranno oggi. Il conte di 
Salmour ha lasciato. Napoli e sì è ritirato a 
Torino. Vociferasi che il re passi a Gaeta. AI 
momento di chiudere questa leltera un dispac- 
cio telegrafico, diretto dal generale Filangieri 
al re in Castellamare, annunzia che il numero 
dei soldati del 4 svizzero che han dichiarato 
lasciare il servizio è di 4,500— in risposta da 
Castellamare raccomandazioni di vigilare colore 
che restano, specialmente le reclute e veterani. 

« La missione del sig. maggiore Latour pare 
non poteva meglio riuscire: non solo tutti gli 
individui del 4 reggimento svizzeri partiranno, 
ma anche una parte del 43 cacciatori esteri. 
— Dicesi che tutti i reggimenti svizzeri sa- 
ranno definitivamente sciolti. 

« Le voci che il. presidente ministro stia 
elaborando un progetto’ di {riforme politiche 
prendono sempre più' consistenza e si assicura 
che saranno pubblicate nella prossima setti- 
mana, ma tulto si ridurrebbe ad una consulta 
composta 'di due deputati di ciascuna provincia 
eletti dai consigli provinciali i quali sarebbero 
anche essi riformati. 

« Questlassemblea avrebbe un semplice voto 
consultivo senza pubblica discussione. — Ma 
cosa si farebbe dunque dello statuto del 1848 
non mai abolito e giurato dalla santa memoria 
del re Ferdmando Il e dallo attuale presidente 
ministro principe di Satriano? Bisogna che lo 
statuto sia prima abolito con decreto .il quale 
sarà forse firmato da Filangieri. 

« Il presidente del consiglio dei ministri, 
principe di Satriano, ha fatto un contratto con 
un agente di certe case di commercio di Odessa 
per l’importazione a Napoli di circa 4 milione 
di tomoli di grani del mar Nero:— Contratto 
che ammonta all’ ingente somma di 9 a 40 
milioni di franchi; mon si capisce peraltro 
perchè, o per meglio dire si capisce perfetta- 
mente perchè tale contratto sia stato fatto al- 
l’insaputa del direttore delle finanze. 

« La polizia ogni sera continua a mettere 
la città in istato d'assedio e sopratutto il caffè 
d’Europa. — Dicesi che questa sera (14) o do- 
domani vi dovrà essere una grande dimostra- 
zione, ma non saprei dirvi a quale senso. » 


_—_—————————————_———————_———————_—mé— 


GLI OSTAGGI PRESI DALL’AUSTRIA 


Leggesi nella Lombardia del 16: 

« La condizione di quegli sventurati citta- 
dini che l'austriaco trascinò seco quali ostaggi 
negli ultimi istanti della sua dominazione in 
queste provincie ha inspirato ed inspira al go- 
verno del. Re la più viva sollecitudine. Già due 
volte nelle vie diplomatiche erano stati fatti i 
più caldi officii presso il gabinetto di Vienna 
affinchè fossero quegli onorevoli restituiti alle 
loro famiglie ; e una-terza volta tali officii fu- 


patiti 


Tono ripetuti dacchè S. M. il Re 
legrare (li sua presenza questa città. Pur tro 
alcuni di quegli infelici ‘devono aver soggia- 
ciuto ai patimentì e ai disagi onde furono ag- 
gravati nel tener dietro ai battaglioni austriaci; 
ma sappiamo d’altri che già poterono ritornar 
nelle loro case, e siamo autorizzati a dichia- 
Tare esservi speranza che il gabinetto di Vienna 
non tarderà più oltre a far ragione ai richiami 
che gli son fatti in nome della giustizia , del 
diritto delle genti e. dell’umanità. » 


LE RISTORAZIONI IN ITALIA 


La Patrie di Parigi scrive un articolo; nel 
quale, prevedendo la votazione dell’ assemblea 
toscana sulla decadenza della stirpe Absburgo- 
Lorena, si fa ad indagare quale sarà ‘la conse 
guenza di questo voto: 

€ I preliminari di Villafranca , nei : quali il 
richiamo dei principi spodestati fu risoluto, 
prevarranno essi contro il voto dei rappresen- 
tanti toscani? A questo riguardo noi dobbiam 
essere compiutamente rassicurati. Nè la Fran- 
cia, nè l’Austria non interverranno colla forza 
delle armi:. le spiegazioni che furono date'ai 
gabinetti esteri, specialmente, a. quello di Lon- 
dra, non lasciano alcun dubbio riguardo a ciò. 
Decidendo che i principi sarebbero richiamati, 
s’intese che questi lo fossero dai propriì loro 
sudditi. La guerra li aveva allontanati o re- 
spinti dai loro stati, la pace dovea'ricondurli; 
ma la pace sola e senza. alcun intervento ar- 
mato. 

« Il trattato di Villafranca non dava ai prin- 
cipi la facoltà di rientrare nei loro ducati, ma 
non ne consegnava loro le chiavi: spettava ad 
essi a trovarle od a prenderle. Essi nòn vi sono 
riusciti. Le popolazioni si sono ovunque mo- 
strate ostili al loro ristabilimento ‘e domani 
forse il telegrafo ci farà sapere che 1’ assem- 
blea toscana votò la decadenza della casa lore- 
nese. In base a tutte le notizie che noi rice- 
viamo, Modena e Parma sarebbero nelle me- 
desime disposizioni per riguardo dei loro an- 
tichi sovrani. Come potrebbesi opporsì a questi 
voti delle popolazioni così fortemente espressi? 
Noi sappiamo bene che se ne sospetta la sin- 
cerità, che si parla di propaganda rivoluziona- 
ria, d’intrighi e di pressione estera; ma'sap- 
piamo altresì da dove partono. queste: accuse 
interessate. Non si pretendeva qualche giorno 
fa che la repubblica rossa era stata proclamata 
a Parma? Queste voci e tante altre ugual- 
mente false propagate da qualche giornale, le 
cui tendenze politiche sono bene conosciute, 
non hanno per iscopo che di inquietare 1’ Eu- 
ropa' ed intorbidare il suo giudizio sulla vera 
situazione dell’Italia centrale. » 


FATTI DIVERSI 


Consiglio dei ministri. Questa mattina 
S. M. il Re ha presieduto il consiglio dei mi- 
nistri. 

Marina militare. Con R. decreto 7 cor- 
rente viene stabilito quanto segue: 

È ordinata la costruzione ‘di un vascello ‘o 
di una fregata di primo rango ad elice a grande 
velocità dotato d’una macchina della forza. da 
stabilirsi, e da armarsi di analoghe artiglierie, 
non che di cannoniere pure ad elice, il tutto 
secondo i più recenti metodi e perfezionamenti 
adottati dalle principali marine. 

La spesa dipendente da tali nuove costrù- 
zioni verrà imputata sul bilancio della marina, 
e ripartita nella parte straordinaria degli eser- 
cizi 1859, 1860 e 18G1 in apposite categorie 
sotto la denominazione di — Nuove costruzioni 
navali — sulla base delle perizie che verranno 
deliberate da! comitato della marina militare. 

becorarioni. Sulla proposizione del mi- 
nistro delle finanze e con decreto 7 corrente 
S. M. si è degnata nominare a cavaliere  del- 
l’ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro Luigi 
Vernoni, verificatore de’saggi nell’amministra- 
zione delle zecche. 

Accidente su strade ferrate. La Gazz. 
piemontese pubblica i seguenti altri ragguagli 
intorno allo scontro avvenuto a S. Pier d’A- 
rena: 

« La sera del 16 corrente mese il convoglio 
omnibus partito da Torino alle 3 40, nell’en- 
trare nella stazione di San Pier d’Arena deviò 
dal suo binario ed andò ad urtare in un convo- 
glio di merci che sortiva dalla stazione verso Pon- 
tedecimo. 

« Per effetto dello scontro restarono morti 7 
individui, uno dei quali appàrteneva al servizio 
del convoglio; 15 ‘altri furono feriti. A questi 
ultimi soccorse generosamente la casa Negrotto 
nella vicina villa, coll’aiuto anche di due me- 


venne a ral- | 
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‘sanitari dell’armata francese. 
— ©La causa dello sviamento fu l’essersi trovato 
aperto un cambiamento di via che pur era 
chiuso 10 minuti prima per il passaggio di al- 
tro convoglio merci, e che non poteva aprirsi 
salvo che per grave colpa 0 sbadataggine di | 
qualche estraneo-al servizio della strada. 

«Il fisco di Genova procede ed il ministero 
ha ordinato un'inchiesta amministrativa. » 

Festa mapoleoniea. Ciscrivono da Chiusa 
di Cuneo; 46 agosto: 

« Non crediate che Chiusa abbia voluto lasciar 
passare il 15 agosto senza solennizzare la festa 
napoleonica. 

«Dobbiamo alla gentile signora Carolina Suaut | 
la bella festa che si è avuta’ nel. parco: della | 
sua. villa. I preparativi dell’ illuminazione, de- | 
gli addobbi furono disegnati ed ordinati da || 
un giovane artista intelligente, Felice Valla- || 
nia, impiegato nella casa della sig.a Suaut. 

« La popolazione vi prese parte sino ad ora 
tarda, lieta di questà dimostrazione data al- 
l’alleato del nostro Re ed a’due valorosi e- 
serciti. » 

El giornale il Cattolico. ‘In seguito 
del sequestro fatto del foglio 11 corrente del 
Cattolico di Genova, con ordine del : ministro 
dell’interno del:14, è stata sospesa la pubbli- 
cazione dello stesso giornale sino a che il tri-! 
bunale avrà pronunziato la sua sentenza nella| 
causa correzionale iniziata. | 

Comdanne. Genova 17 agosto — Una sen-' 
tenza ieri affissa sulle cantonate, ricordava al 
popolo di Genova un luttuoso caso ed un mi- 
serando esempio di quanto possano le cieche 
passioni nei cuori chiusi ad ogni affezione. 

Il giorno 13, febbraio scorso; il sobborgo di 
Porta Pila era commosso: dal lagrimevole rac: 
conto, che correva colla rapidità deila sventura. 
sulle bocche di tutti, di una donna uccisa ed 
un’altra colpita di più coltellate. 

Quelle: due donne, nel luogo detto Mondo! 
nuovo, erano le cognate Dacà, mogli a labo: 
riosi, contadini, ed il loro feritore era un po! 
vero, trovatello che, fino all’età di 49. anni 
aveansi cresciuto e tenevano in casa nella qua! 
lità di, garzone. I 

‘Occorrendo il battesimo di un bambino de 
Dacà, erasi fatto, com’è usanza presso il nostri 
popolo, una cena fra congiunti ed amici. 
trovatello, uso a considerarsi figlio adottivo d 
quella casà, non ‘venne ammesso” alla ‘ tavoli 
degli invitati, ma lasciato col grosso della f: 
miglia in cucina. 

Il disgraziato, al vedersi reietto in modo ch 
tanto altamente faceagli intendere come egli no 
fosse del'parentado, ne ebbe tale ira e dispett 
che ‘non volle gustar cibo di quella cena 
giurava avrebbe vendicato l'offesa. 

Due giorni dopo egli introducevasi nella 
mera della puerpera, con un coltello che il c 
innanzi celatamente avea fafto arrotare, e dop 
qualche momento di dubbio e: sinistra. esi 
zione, slanciossi su lei che stava per uscire.d 
letto ‘è ferilla nelle braccia. Si difese la don 
colle coperte e ‘giunse ‘a torre il coltello 
mano all’insano feritore. Gridava intanto l’a 
gredita chiamando al soccorso; ma l’aggresso | 
sempre più infuriato dalla resistenza e dal 
grida, la alternava, le ritoglieva il coltello 
di altri colpi ferivala. 

Sopraggiungeva alle. grida la cognata po 
tando un bimbo in collo ed apprestavasi al so 
corso dell’insanguinata ‘ parente, ma non 
ebbe il tempo che il feritore in lei \volgend 
tutto il furor suo, le aprì tale ferita alla go] 
che ne rimase estinta. | 

Colla vita sua salvò così quella. della convi 
lescente cognata che non ebbe in. quel pei] 
glioso cimento che ferite guaribili in 20 giorr 

Il magistrato condannava ai lavori forzati 
sanguinario autore di tale delitto. 

(Movimento) 

Arrivo. Genova 17 agosto. È arrivato 
Genova ilcommendatore Oytana ministro de 

finanze, 

Il principe/Giuseppe!Poniatowsky è giunto i 
sera nella nostra città da Parigi. Egli rec 
in Toscana incaricato, a quanto. dicesi, d’u 
missione dell’Imperatore. 

Amnistiia in Lombardia. S. M. 
Re in udienza del giorno 45 corrente fir 
un decreto d’amnistiia per tutti i process 
contravvenzioni pendenti avanti Je ‘auto 
giudiziarie e gli uffici: di pubblica. sicurezi 
purchè non. riguardanti. persone recidive, | 
così pure per tutti i delitti contro la tranq 
lità e l'ordine pubblico, contro la sicure 
della vita, della salute, della proprietà. e d 
l'onore, compresi quelli per porto è detenzi( 
d’armi, purchè il titolo del reato non imp 
tasse pena maggiore di tre mesi di arresto 
si trattasse di persona non recidiva; e per 
timo anche per crimini di. duello, di. pres 
aiuto ai delinquenti in senso dei $$ 242, S 


| 
| 
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ni: 


del codice penale, di perturbata pubblica tran- 
quillità e sollevazione, salvi. però in tutte e 
* tre.le categorie i diritti e le.azioni civili dei 
terzi. 
11 Re a Como. — Leggesi nell’Eco della 
Borsa: 

«Il giorno 16, S. M. ii Re; accompagnato 
dal principe di Carignano con tutto il suo se- 
guito, è partito alla volta di Como, dove quella 

‘ Jeale popolazione. gli, preparò un'illuminazione 
sul lago, che certamente non paragonarsi 
a nessuna che sia stata fatta. Migliaia di bar- 
che nelle più fantastiche foggie hanno percorso 
il' bacino dì Como, e i privati ricchi, gene- 
rosi e forniti di ottimo gusto fecero a gara 
per imitare gli effetti di luce i più magnifici e 
sorprendenti. Il municipio di Como; rappre- 
sentante l’intera città, senza’ limiti di econo- 
mia, fece uso dei larghi fondi posti a sua di- 
sposizione con un talento ed una abilità che 
non merita abbastanza lode. Si! può dire. che 
centomila ‘persone d’ogni condizione eransi rac- 
colte sulle barche per dimostrare la loro ; de- 
vozione è attaccamento al Re. Peccato che un 
forte vento abbia in parte guastato questo bel-- 
l’effetto! La ‘più pura “gioia tratto tratto fa- 
ceva proro.1pere quell'immenso popolo in cal- 
dissitne acclamnzioni al nome del Re, il quale 
rispose coi segni della massira soddisfazione, 
è si compiacque di manifestare la propria gra- 
titudine con nobili parole al podestà che non 
cessò mai dall’accompagnarlo. 

« Il mattino del 7 S. M. recavasi a Varese 
e'poscia da Laveno ‘a Sesto Calende per To- 
rino. » 

Nomino giutiziarie in Lombardia. 

La Gazzetta dei Tribunali pubblica le seguenti 
nomine fatte da S. ‘M. nell’alta magistratura 
giudiziaria: 

Il nobile dott: Carlo Miglio, presidente del 
tribunale provinciale in Cremona, a presidente 
del trribunale provinciale in Milano; 

Il dott. Luigi Rubbi,' già presidente del tri- 
bunale ‘criminale in Venezia, a‘ presidente del 
tribunale. provinciale in Brescia; 

Il dott. Felice Messa, consigliere d’appello; 
a presidente in Lodi; 

Il dott. Lorenzo Callegari, presidente in Son- 
drio, a presidente in Cremona; 

Il nobile dott. Antonio Carcano, consigliere 
d'appello, ‘vice presidente del tribunale pro- 
vinciale in Milano. 

A procuratore superiore di stato presso il 
tribunale d’appello in Milano, il dott. Gaetano 
Bettoni, ora consigliere e procuratore di stato 
in Pavia. 

A consiglieri dell'appello lombardo: 

Il dott. Pietro Rusconi, già consigliere di 
luogotenenza; 

Il dott. Paolo Emilio Giusti, consigliere di 
finanza presso la procura di finanza in Mi- 
lano ; 

Marco Carminati, consigliere di 4.a istanza 
quiescente; 

Giuseppe Maggi, 
dolfo conte Martorelli, Francesa  Sertoli, 
ora ‘consiglieri del'tribunale provinciale di Mi- 
lano. 

Antonio Beretta; ora consigliere presso il tri- 
bunale di commercio in Milano; 

Marco. Angelini, Anton'o Biancinelli,  Ri- 
naldo Pelizzari, ora consiglieri presso ‘il tri- 
bunale provinciale in Brescia. 

Antonio Preetinari, ora consigliere presso il 
tribunale provinciale in Como; 

Giovanni Battista Martinelli, ora’ consigliere 
presso il tribunale provinciale in Cremona. 

31 parroco di Palestro. Pare che il 
partito clericale non avendo potuto aiutare gli 
austriaci nella loro invasione del Piemonte coi 
fatti e colle parole, abbiano cercato di assisterli 
colla superstizione. La Gazzetta Austrieca narra 
il seguente fatto: 

« Il generale di divisione tenente maresciallo 
Reischach possiede un ricordo interessante del 
suo padrone di casa di Palestro, da quel gio- 
viale parroco che yenerava nel franco generale 
austriaco ‘un ospite benvenuto. Seguendo una 
antica abitudine, la comunità suole offrire al 
suo prete in occasione dalla festa di Pasqua 
ogni anno un poderoso ramo di palma, tagliato 
con molta arte da legno indiano, e fatto venire 
appositamente dall'Olanda. Il prete, suole be- 
nedirlo e poi ne fa un regalo a qualche chiesa 
filiale o .a qualche persona che si è resa bene- 
merita della comunità. Il parroco questa volta 
lo offri al tenente maresciallo Reischach per 
dimostrargli il suo rispetto per l’esercito e la 
esemplare disciplina che teneva. Ma quando i 
superstiziosi contadini videro quel ramo. pian- 
tato come. un trofeo sulla carrozza del generale, 
abbandonare il villaggio, molti «di (essi crolla- 
vano il capo pieni di timore, profetizzando 
danni al paese per la perdita delle palme be- 
nedette e preconizzandone fortunato il posses- 
sore, che con quel talismano era protetto da 


| liani della California a concorrere. alla. sotto- 


Francesco Bianchi, Ro-| 


tutti i pericoli. Le loro profezie si sono in 
parte. verificate ; il villaggio. di 
molto a soffrire nel combattimento colà acca- 
duto, ma il prode tenente maresciallo non fu 
protetto dal talismano contro ‘le gravi ferite 
che gli toccarono a Magenta. Che egli ne sia 
risanato ben presto (in realtà la ferita era as- 
sai leggiera) i buoni abitanti di Palestro lo 
ascriveranno agli effetti della palma, che il ge- 
nerale, se siamo bene informati, fece collocare 
nella chiesa del suo luogo nativo. 


Palestro ebbe 


Banchetto diplomatico. — Il Bund 


ha la seguente discrizione del banchetto offerto 
a Zurigo dal consiglio di governo ai plenipo- 
tenziari della conferenza: 


c Il consiglio aveva invitato tutti i plenipo- 


tenziari, i loro attachés e segretari, il consiglio 
federale, rappresentato da due membri, i pre- 
sidenti del consiglio scolastico, del tribunale 
superiore e del consiglio civico, l’ufficiale di 
ordinanza e gli ufficiali della guardia d’onore, 
in tutto 36 persone. Il banchetto. incominciò 
alle ore sei nel Baugarten, dove il padiglione 
del giardino che si trovava in uno; stato assai 
degradato, era stato nelbreve:giro di tre giorni 
convertito dall’arte: dei decoratori e tappezzieri 
in un vero palazzo incantato. Il giardino era 


riccamente illuminato a gaz, le due sale con 
magnifici candelabri, bei mobili, specchi e tap- 
peti, e una quantità di vasi di fiori lo ador- 
navano nel modo più ameno. Durante il ban- 
chetto regnò la più libera giovialità, e i di- 
scorsi furono assai vivi, ora in tedesco, ora in 
francese, e interrotti solo di quando in quando 
dalla squisita musica. 

« Si fecero dei brindisi; il dottore Dubs fece 
un evviva alle tre potenze che erano rappre- 
sentate alla conferenza, e manifestò il deside- 
rio che l’opera della pace potesse riuscire; il 
conte Colloredo in nome dei plenipotenziarii | 
fece l’elogio del contegno della Svizzera, du- 
rante la guerra, ringraziò. Zurigo per l’ac-| 
coglienza e nello stesso tempo accennò all’impor- 
tanza della conferenza; e finalmente il consi- 
gliere federale Frey-Hérosé fece un brindisi 
alla pace durevole, 1 due primi. brindisi fu- 
rono falti in tedesco, il terzo in francese. | 
convitati si separarono solo a mezzanotte. » 

Sottoserisione. L'Eco della Patria del 30 
giugno che si pubblica a S, Franciscoin California, 
ha una primalista di sottoscrizioni diquella colo- 
nia italiana a favore delle famiglie povere dei con- 
tingenti dell’armata italiana. Si è formato un 
comitato sotto la presidenza del signor Larco 
e da un membro del comitato, signor Biesta, 
fu steso un programma per invitare gli ita- 


scrizione. Nello stesso foglio si pubblica la 
prima lista che ascende a 1194 dollari. 


NOTIZIE POLITICHE 


1 registri per la votazione aperti. in Par- | 
ma il giorno 14 ‘corrente si coprono. di 
firme. 

Tutti firmano per l'annessione al. Pie- 
monte: vha grande zelo a sottoscrivere. | 
Benchè i registri non si chiudano che il 21, 
sì può tultavia fin d'ora preconizzare che 
il Re Vittorio Emanuele otterrà pressochè | 
l’unanimità dei voti. \ 

Sarà questa una dello più grandi mani- 
festazioni di popolo libero. 


( Corrispondenza particolare dell'OPInIoNE) 


Modena, 27 agosto. 

Non meno di 24 a 25 mila elettori concor- 
sero a deporre il loro voto, ossia a dichiarare 
che assolutamente non ne vogliono sapere di 
Francesco V; poichè dare il voto a candidati 
che furono eletti, non fu altro che un pro- 
nunciare la decadenza di Francesco V, apparte- 
nendo tutti î nostri rappresentanti al partito an- 
tiduchista. Certo che ve ne ha di più o meno 
liberali; ma Ja differenza di pensare circa ad una 
larghezza maggiore o minore degli ordini rap- 
presantativi, non toglie che ciascuno di essi 
non sottoscriva al rifiuto di una ristorazione 
austro-estense. 

Non un solo incidente in veruno dei. co- 
mizii che apportasse discordia od altro di ai- 
mile; tranne rare eccezioni, le nomine otten- 
nero l’unanimità dei voti. 

Jeri mattina Modena era in festa. Arazzi, 
bandiere, un insolito circolare di gente conve- 
nuta doi paesi circostanti, mostravano al fore- 
stiero che la nostra città non era indifferente 
al grande atto che stavasi per compiere. Alle 
undici e mezzo, i rappresentanti del popolo, 
con alla testa i direttori dei ministeri, e pre- 
ceduti dal corpo municipale in gran gala, si 
avviò dal palazzo del comune al duomo, perivi 


--È a 


assistere al Veni Creator Spiritus, lungo la via che 
percorsero replicati applausi li accolsero; il po- 
polo levando il cappello, e. chinando il capo lì 
salutava ‘come i legittimi deputati a decidere 
sul nostro :vvenire. 

Nel duomo erano già convenuti la. magi- 
stratura, i collegi degli avvocati e dei notai 
ed il corpo universitario ; ufficiò monsignor vi- 
cario coll’assistenza di monsignor arcivescoyo 
Cugini. 

Compiuta la sacra cerimonia, i rappresentanti 
sì condussero al palazzo nazionale(dell’ex-duca), 
e ad un’ora lo sparo del cannone diede il se- 
gnale che l’assemblea era già negli stalli pre- 
paratile nella gran sala, e che il dittatore Fa- 
rini presentavasi a pronunciare davanti essa 
il suo discorso. 

Farini fu sublime. Nulla vi dirò delle bellis- 
sime cose e giuste che disse, dacchè le avrete 
dalla Gazze'ta di Modena di ieri sera. Applausi 
fragorosi,.irrefrenabili lo interruppero ad ogni 
periodo, talche nel finire, per commozione, 
tremava della voce, e quasi pareva non po- 


tesse più pronunciare le parole. Si pianse e | partiti ieri. — La Corr-spondenia litagrofata di | 


si fremette udendo a tratti da maestro pennel- 
leggiati i due fieri tiranni Francesco IV, è 
Francesco V. 

In sulia sera, corso numeroso di carrozze, e 
concorso di molta gente sul passeggio pub- 
blico, con allegria di bande militari. Alla notte 
illuminazione sfurzosa, nuovamente la banda 
militare; ed evviva interminabili. 

Alle 3. pomeridiane del giorno medesimo 
giunse il generale Garibaldi. Sebbene piovesse, 
non ostante, la gente accorse in folla. a. salu- 


tarlo, e. volle vederlo tre volte. dalle finestre 
| 


del cortile del palazzo nazionale. 


Leggesi nel Messaggiere di Modena del 16: 
« Per festeggiare il dì solenne dell'apertura 


| dell'assemblea nazionale. delle provincie mode- 


nesi, il dittatore con atto ‘di grazia in data di 
ieri ha condonato la restante pena a 63 con- 


dannati per delitti comuni dalle commissioni | 


statarie, «dai tribunali ordinari e dalla polizia 
del cessato governo austro-estense. 

« Un giornale italiano che oggi riceviamo , 
narra di disordini avvenuti in Modena per 0- 


pera di contadini. Questo giornale fu tratto in! 
errore. Qualche atto sedizioso , privo d’ ogni | 


reale importanza, avvenne in una villa del con- 
tado. A Modena nessun disordine, per quanto 
leggiero, turbò la concordia ela tranquillità 
in mezzo alle quali si prepararono e si coni- 
pirono le elezioni. 

« Noi non abbiamo bisogno di affermare ciò 


pe’nostri concittadini, ma preghiamo i gior- 
nali amici della causa italiana «ad andare cauti | 


nell’ accogliere racconti. che riescono troppo 
graditi ai nostri avversari, per quanto 1’ am- 
mirabile contegno delle popolazioni li renda 
improbabili. 

« È arrivato a Modena il generale Giuseppe 


Garibaldi per assumere il comando delle truppe : 


toscane. » 
Si Jegge nel Monitore toscino del 16.: 


« Essendo oggi il giorno di San Napoleone, | 


festa di S. M. l’imperatore de” francesi, la le- 


gazione di Francia ha fatto, secondo 1’ uso, ! 
cantare una messa e un 7: Deum nella chiesa | 


di San Iacopo sopr'Arno, dove, oltre a S., Ei 
il marchese de la Ferriere-le-Vayer, ministro 
dell’ imperatore dei francesi e al rimanente 
della legazione, sono intervenuti il marchese 
Cosimo Ridu}fi, ministro degli affari esteri del 
governo di Toscana , con i segretari e gli uf- 
ficiali del suo ministero, it ministro. delle fi- 
nanze, il ministro di giustizia e grazia, e il 
presidente e i segretari dell'assemblea toscana. 

« Erano presenti molti decerati della meda- 
glia di Sant' Elena, e numerosa e scelta u- 
dienza. » 

Si legge nella Lombardia : 


« In occasione del fausto onomastico di S, M. ‘ 


I imperatore Napoleone MI ,. il municipio di 
Milano si presentò a S. E. il mareseiallo Vail- 
lant, comandante in capo l’esercito francese in 


Italia onde pregirlo di farsi interprete presso | 


il magnanimo monarca e’ sensi di ricono- 
scenza della popolazione milanese per la Mae- 
stà Sua ‘ed aggiunse pure in nome de’ suoi 
amministrati gli augurii di lunghi e felici giorni 
per l’augusto propugnatore della nobile causa 
italiana. 

« S. E. rispose con parole di vera soddisfa- 


zione e promise di far conoscere a S. M. l’im- 
peratore dei francesi i sentimenti ed i voti di 
questo popolo che il municipio gli aveva e- 


spressi. > 
Scrivono alla Lombardia: 


«Montova, 11: agosto. — I rigori sono da ieri 
aumentati. Assai difficile l’escire; entrano po- 
chi o nessuno. È ‘certo che sabbato, domenica 
e lunedì la città rimarrà perfettamente chiusa. 

« Oggi fu pubblicato a stampa il seguente av- 


viso: 


« Giusta telegramma del 
iutante di S. M. l’imperatore, diretto ‘al 
mando della 2 armata, e da questo comunica 
a sua eccellenza il signor governatore di. que- 
sta fortezza, l'armistizio cogli attuali confini è 
prolungato sino alla definitiva conchiusione della | | 
pace. i ; "SO, 

« Mantova, 14 agosto 1859. 3 
€ L’i. r. delegato provinciale 
CCARPANI, Di 

Leggesi nel Bund del 16 agosto : Laga 

« La pretesa partenza del secondo ambastia- | — 
tore austriaco di Meysenbug per Vienna dà, 
luogo a diverse presunzioni tutte erronee per- 
chè esse sono fondate sopra un equivoco. Il 
sig. de Meysenbug | non ha abbandonato /Zu- | 
rigo, epperò molto ‘meno è andaty a Vienna . — 
per conferire col conte di Rechberg; egli fu © 
scambiato col sig. di Menshengen , ambastia- 
tore austriaco, il quale, dopo essere stato a 
Zurigo, è ora ritornito a Berna. Sentiamo ‘in- | 
vece da Zurigo che sabato vi sono arrivati due. 
segretari di legazione austriaca e ne sono ri- — 


Da 


| Parigi erede che ‘e conferenze dureranno al- 
meno sino al 1 settembre. » COR 


Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STRPANI) 0 0 

| Parigi, 17 agosto, sera. 
(Ritardato) PI Ri 

Ieri si tenne conferenza a Zurigo (tra i | 
-plenipo'enziarii di Francia ed Austria. 
L'imperatore parte questa sera alla volta 

| dei Pirenei. pen I 
i Il giovane granduca d' Toscana, giunto 
| ni a Parigi, è state ricevuto dall'impera- | 
ore. ‘ «i 

| Borsa fiacca. "SS | 
Azioni del Credito ‘Mobiliare 918. 

Id. Str. forr. Vittorio Emanuele 415 
Id, id. Lombardo-Veneto 556 


Parigi, 18 agosto, maltina. 
| Il Moniteur pubblica il decreto che di- 
| chiara come non avvenuti gli avvertimenti 
| dati ai giornali in Francia © nelle colonie. 
| Le LL. MM. l'imperatorè e l'imperatrice 
sono partiti. Resteranno a S. Salvatore (*) | 
fino al 5 settembre, quindi si recheranno 
a Biarritz. ; Prata 

A 922 condannati mililari venne. com» | 
mutata la pena o falta grazia. fi 

O) Alti Pirenei — Stabilimento d' acque | 
solforose termali. Go9 È 


ey 


Parigi, 18 ‘agosto, sera. — 

Londra, 18: N signor Cobden , in un 
meeting tenutosi a Londra, disse che gli ar-, 
' mamenti della Francia da dieci anni ‘in qua 
| sono slali «provocati da quelli dell’Inghil- 
‘ terra. È di parere che l'Inghilterra‘ debba 
soltanto parlecipare al congresso, ova. si 
permelta all'Italia di regolare le cose in- 

terne senza l'intervento armato di altre po- 
| tenze. Ù FRUTTA 
| Azioni del Credito mobiliare 825... 
i Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 4 
i. dd. id. Lombardo-Venete 557. - 
| Bonsa pr Parici del 48 agosto 
| 


Fondi francesi sn contanti in ligiîi 
CR PR 6875 69° 
: 44/2 p. 0/0 . 9725 >» >» erika ti. 
| Consolidati ingl. 7 95 48 
| Fondi piemontesi 4 

1849 5 ce 6 RE 
| 4853.3000. . > >» >» » IR 
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| . &. Roxzarao, Gerenie. 


THE GRESHAM mo 


| ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO SULLA VI 
autorizzata negli Stati Sardi con R. Decre 
| Assicurazioni in caso di morte di un c: 
| tale pagabile a qualunque epoca essa avven{ 
| — Assicurazioni di un capitale ile a 
| mòrte dell’assicurato od a lui } 
vive ad una determinata età. — As 
dotali pei fanciulli. — Assicurazioni 
| per le persone di qualunque età, — 
| zione di un capitale in caso di so 
| fino ad una data età. 7 
Rendite vitalizie immediate e diflerii 
Compartecipazione all’80 per 010 
Nell'esercizio 1857 le 0! ioni 
rono alla somma di fr. 49, ,800 ; né 
mo esercizio 41858, esse raggiunsero 
di fr. 22,785,250. PR n s 
Nell'ultimo riparto gli utili si ele 
l’ingente somma di fr. 2,634,818 35, 
4j5 ossia 1’80 per 010 appartene } 
sicareiiila somme, pagate dt; te gli 
1857- in seguito alle mo! 
gli assicurati salironi a fr. 4,477,947 
Dirigersi per gli schiarimenti in To 
direzione delle ‘succursali d’Italia, via. 
ciatori, n. 30, e nelle diverse provincie 
| talia ai rappresentanti della Compagn 
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R. CAMERA DI, AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO. 
SA D i accertati dagli 
18 agosto 1859. 


tI 


© vagetiti di cambio e sensali. — 


Corso AUTENTICO — Torinò, 
‘o 


i PUBBLICI. Contr. del giorno prec. dopola borsa Coutr. della mattina 


Won och 


Aggio per 01,0 


nam RETE ina it 


che sgramano.e la nottano dalla velva, 


ee ;*S > © 


OI-DA MELICA [Sora Gomeaste 


SCRANAT 


in prova e sì riprendono se non si 


CAOUTCHOUC 


DEL SMITH 


Misa trovano soddisfacenti. 
| RNaitE Gbdimento ‘ln contiati. Ta liùuidazione In contanti In liquidazione allora Mean: ndo 4 pannoechi intieri, Torino presso Grande Siro ; pre- 
1805 00 1 luglio ‘85 ‘60° © 85175 3l'azosto 85.78 86 30 7.bre Dirigersi alla Fondèria Biolley, borgo Dora, via S; Simone, ed al negozio f miato all’ esposizione del 1858. Via 
DI 4 444 Il lell CI . . . . 
Cambi Corso delle moriete Biolley via della Palma, vicolo cella Campana, Torino. Principe Tommaso , n. 4, dietro il 
to. : per brevi scad.  per5 mesi oro “= Compra" Déndita MT — papera " Tempio dei Protestanti* 
Francof. sul Meno. 217 4g 216 Doppia da L. 20 - 2011 201% | Co GUIB AL È C. _ Liu 
[price ata a doo, 12 di Savoia 098 105, 8115) 40, rue Vivienne, a Parigi, 40. A PILLOLE 
i posare : 10078 I 0 I — dî Genova (4 7920. 7945 Ì i d'Estrezio ni li 
x Torio PARITA / 4 12 00 Argentovd Eroso-misto 7% 10» I par 
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il'| vigore alle ‘ person 
d’ attestazioni: 
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ACQUA: Di: MELISSA | 
DRI CARMELITANI 
Essa previene e gnarisce: il 
mal di, mare, apoplessia, va- 
pori, vertigini, debolezze, sin- 
à pope, svemmenti, letargie, pal- 
44 RUE TAR ANNE /4- Pitazioni , coliche, mali di sto- 
bos ALiigestioni , punture delle zanzare ed altri simili insetti. Fortifica, 
‘ donne. nella gestazione; preserva dalla. mal’ aria e dalla peste , cicalrizza 
nlamente le piaghe, guarisce la cancrena, gli umori freddi, ecc. (Vedi 


FEAUO:MELISSED£s CARMES 
(BOYER.. 


pro 
[9A istruzione) 
(op iQuest'Acqua, le cui virtà suno conosc 
autorizzata dal governo francese 
«sorveglianza viene ‘fablisicsta, 
Diversi giudizi. è sentenze 
«sal signor Boyer du’ proprietà ‘esclusiva di 
| la Facoltà di Medicina lu sua superiorità 

-> Parigi. Boyér, vià Taranne, N. 14, — Deposito centrale per l’Itali, 
| 1\prosso, l'Agencia 4, Momo, ‘Torino, via Madonna degli Angelì, 9. 
Vendesi: Torino, Bonzani, via Doragrossa, 19. — Bepanis, via Nuova, — 
snlbenova;.Bruzza., — Alessandria, Basilio. - Novara , Caccia, Cuneo, 
airosa, i Mondovi, Vassallo, — Cosale, Bava. Vercelli, Bertelletti. 
mulmirasL,. Cascia; — Asti, Boschiero. — Pont Canavese, Colombetti. 

Aassari, Solinas. 


iute da oltre. due secoli, è la 
e dalla Facoltà di 


Sola | 
s_. | 
Medicina, sotto Ja cui 


traffattori, consacrano | 
quest’Acqua, e riconoscono con 
= Prezzo fr. 4 &@ la boccetta, 


ottenute contro i con 


penare è | Ridi 


© ORARIO del 


© FERROVIE PARTENZE 


Tutti gli articoli portano l'impronta de 


Mandando un vaglia postale di 


ifad. 
‘rada di Porta Nuova, n. 16, P 


Assume commissioni 
uomo. che per donna, a 
scrupolosa esattezza del ] 


Accetta parimenti l’incarico 


che 


Partenze dei Convogli delle. Strad 


SPECIALITÀ PEI SIGN 
PREZZI RIDOTTI — 


Mantelli 9 


Tutti quelli che fecero . uso delle 

{ Pillole Smith non hanno che a lodare 
l'efficacia di sì portentoso . rimedio 
per debellare tutte le malattie pro- 
venienti da affezioni sifilitiche o sero- 
folose, fistole cancerose, tumori, eru- 
zioni (cutanee; 

Deposito generale : 4/ess, 
macista. Basilio »- Torino, 
colis »- Genova, Bruzza -- 

un socio per 


Si DESIDERA Stabilimento. com- 


merciale favorevolmente conosciuto, 
il quale disponga di uu capitale di 
30 mila lire. Ricapito all’ Agenzia 
Sarda, via del Gallo; n.2, Torino. 


DA RIMETTERE 


ORI UFFICIALI 
QUALITA’, GARANTITA. 


Pastrani, Coperte, Cuscini » Catini, 
Bottiglie, Guanti, ecc. 
Deposito a LIONE presso il sig, ARBINO, piazza Bellecour, 5 | 
presso il ‘sig. PODIO, via Imperiale, 6. | 
NO presso il sig. PODIO, via Argentieri. 
la Cast €. GUIBAL e Comp.| 
10, ruo Vivienne, 40, 


’ 
25 franchi si. riceverà franco un PASTRANO | 
impenetrabilo. 


in tessuto a quadrati 30 una COPERTA i | 
LING£RE, ha ‘il suo labo 


CONSTANCE, ratorio in casa Rossi, cof- 


lano terzo. 

per confezione di biancherie sì per 
prezzi discreti, e guarentisce la. più: 
aVOro. 


andria, del far- 
Bonzani è Ni- 
Spezia, Fossati, 


per completi corredi di nozze 


: PP - È ber motivi di famiglia, un Negozi 
tanto Asd la città che Por la p rovincia, colla fornitàra di tele, da Confettiere sat mn in 
pere h dentelles © pizzi a piacimento di chi volesse onerarla una delle migliori vie di Torino. 
dei suoi comandi, " 


Dirigersi dall’ Estimatore giurato 
Olivero; Angelo, via. Sant Agostino, 
ù, 41, piano primo. 
Taio ene 

FABBRICA DI SCARPE 


e SPALLINE per Guardia 
Nazionale presso Giovanni Borghi, 


Presso l’ Unione Tipografico-Editrice Torinese 
@ presso i principali librai è in Yandita 


LA PROVA DI FATTO 


il dogma dell’Immacolata non può essere difeso 
ovvero 


i via Guardinfanti, n. 13, p. 4°. Torino. 
L INNOCENZA DEI PRETI SCOMUNICATI |; 
DI PAVIA - ACQUA SOVRANA 
bimascimento del Capolti 
PROVA TA DAI LORO AVVERSARI PLANCHAIS » Profumiere Fauna ; 
Prezzo L 3% Pargi », ne Lemartin, 0. 2, 
lille inzinemerce Teri 


Essa è il provetto più prezioso che 
la scienza abbia;inventato pei bisogni 
della toeletta. Quest'acqua ammira, 
Lile impedisce la caduta’ dei capelli, 
ed anzi ne accelera il lotò cresci» 
mento facendo scomparire le Pellicole 
della: testa, è dando ai capelli un’e- 
lasticità ed un brillanté incompara - 
bili. Basta' uma ‘sola’ boccetta, Prezzo 
L. 4 — Unito deposito in Torino 
presso l'Ufficio generale d’annunzi, vi. 
B. V. degli Angeli, n. 9. Novara, 
dresso Caccia.+—Spedizione in provincia 


_-_- 


TISI POLMONARE e 


SBRONCUITI » guarite 


Si vende presso l'Ufficio dell’Opinione e dai principali librai 


LE GUERRE NEL MAR NERO 
OSSIA 


CATERINA Il DI RUSSIA 


HE LA SUA CORTE 
Schiszi storici di 1EO0DORO NUNDI 
Traduzione {di P, PEVEREZLI 
Un volume. Pyos00 db. 3 40. 


e ferrate 


Î FERROVIE | PARTENZE con l’ EZIECAVA dsl Dotiors La - 
: AITZE (am mito RETE È Fi _- | man i Bonzanì, Do- 
«Da Toro a Genova Ore antimeridiane. | Oie pomerid, Da Tormo a Pinerolo Ore antimeridiane' |'Ore pomerid. E. Vendini presto pra 
3 5 su | ciali è . Fagrossa, e ! EPANIS, Via Nuova; Cer- 
. da Torino 545 940 UH 45/8 40 6 40 I{da Torino 530 12.4 dd a è» i, via di Po, Tori 
da Getora 9.959 9450330 545 {[da Hinerolo 86; 210 730 f Put, via di Po, Torino. 
da Genova a 1 ontedecimo 740 42:30|2 30515 10] Da Torino a Cuneo 
La . x ” x Tre @r——_— 
da Pontedecimo n Genova , rl ici di, {lda Torino 6.» dela 1215 645 Pour paraître prochainement 
seno Genota a Voliri Vie 5240 3 45 4 anifl Cuneo Lp RIPETE 18.20..0.50.:TE. DENTU; Libratza éditenr;. Palais 
da Genova 605 8 » 1010 1205/2410 3 15 430) Da Savigliano a Saluzzo Loria doti: arse 
da Voltri 155 705 9.40 14.40/ta -329 os; da SE 135 |, i.50.. 8°90 oyal, Galerie d'Orléans, 
Da Alessandria ad Arona da Saluzzo 695, 1250 7920901 L'UNI E ; 
i ipa 56/57 id? Siluzz ; FE DE L’ITALIE 
da vendi j tà È 2a "i > st | Da Bra a Cavallermaggiore | 
| "ino 6 vi di 12.30.50» da Cavallermaggiore 726 » » i dl Ri; PAR 
"4 NE — Corse. ascendenti, da Bia 64 ia Pi : Ù 2 
SA It 4» » | E ; €. CASATI 
Morte relvite ri sa È PIT TONE vba Da Torino a Susa | ‘ d is sd si 
pes Pallanza 8 05; IS 3 18 4 * D so da Torino 5.500: 950 30 7» 1015 Avocal d la Cour Imperial de Varîs 
hira srt, 295.50, 455][da Susa 3.30 6.» 4035/3385 70500 | in-8° — Prix 3 fr. 50, 
‘* ‘Magadinò tte 8 I MTB 85 Da Parigi a Milano per Torino a 7 PARQTRTOE IR 
" eLglo © Gorse discendenti. [{da Arti piij» a; } Si 8 4 } letame 
( gadi 5» ‘ #/1240» » è ida Milano 800 Ri3.d ARI calcinata inglese, 
pagneino d % 8 30 » >il è.» 2304 {da Torino "PET du 2» 1015 ; MA GNESIA genuina di Himey 
640. 845.00; 040 0245 »|{ Da Torino a Milano per Vercelli ‘ di Manchester. Vendesi in È 
810. 41.40 12. 0 |a 20 0 440 e Novara ' gellati presso Bonzani  farm.,. Dora- 
x DEE: 230...» ». a llda Torino 5.:20..8_» 115 540 grossa, n. 19, Torino, 
Da Vigevano a Mortara |{da Milano 3 40 835 105° 355 ita 
la Mortara dò 40 10 20 »...8 20 Da. Biella a Santhià a 
n Vigevano >, 10 985 406/05 (lda Biella Calc 20 60, COLLA LIQUIDA Diantà 
«© Da Alessandria ad Acqui ; da Santhià sat PI RO LISI | por incollare il lega, la porcellana 
la von i È iva PL 6 45 o Di, Ù ercelli-Casale- Valenza nc. NIDO |\il marmo, il vètro;.le potiche, è ziuo- 
# Acqui ‘ 0.20 * ? |lda Vercelli 545 750 41 20 8 10 tolì» i ad fredd. ba 
iS i y o Talknts ;- 730 | eatoli; Gasa si adopera 0, è ba. 
+ Pa Alessandria a Stradella da Valenza Re o ti) 40 . 
‘Alessandria » 852 12 10""8 35 Da Torino ad 1 sia *Pplicarne pochissima sopra l'og- 
Stradella 20.920 190 da IL Torino tia gup teo 1 1ò 5/40 | Bstto che: si vuole raccoinodare; — 
. Da Tortona a Novi !da Iaréà 745 4110 *. 4 26 | Prezzo dei flacone cont. T0eL4 30, 
rfona + 25 è ao Deposito presso }° Ufficio: Generale € 
i! » 740 || ; Arinunzi, via B. V. degli Angoli, . 9 
retin tiri it, ri tri cinici cia _———————_—m6Èé6‘nnii 
*ipoprafia dell'Opialono diretta da Cacbene, 


